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— ASSISI —

A
REA intorno alla cattedrale: lavori
in corso, ma ci sono soluzioni che
non convincono. Ultimata la pavi-

mentazione della piazza (nella foto la fac-
ciata con i turisti), si sta lavorando per la
sistemazione e la valorizzazione della stori-
ca fontana. L’opera è a buon punto. Sem-
pre sulla piazza, da qualche tempo è stato
ultimato il lavoro necessario per dar conto,
all’inizio di via san Rufino, dell’antico la-
stricato di epoca romana:
un’esigenza emersa in occa-
sione dell’intervento di ripa-
vimentazione e che ora ha
trovato la sua dimensione,
dopo che per qualche tempo
era stata scambiata per
un’aiuola venuta male (viste
le erbacce presenti), ma an-
che per un mini-immondezzaio, visto co-
me la riducevano gli immancabili maledu-
cati. Ora un’indicazione, un semplice car-
tello, potrebbe aiutare i passanti a meglio
comprendere il perchè della zona ribassata
e recintata ed essere di stimolo a coloro che
apprezzano la conoscenza della storia della
città. Ma notizie — e qualche rimbrotto —
vengono per la zona ‘a valle’ del duomo di
san Rufino. Con molta probabilità a Pa-
squa sarà ultimato il percorso meccanizza-
to dell’orto dell’abside della cattedrale, ope-
ra progettata per il Grande Giubileo del
2000 e pronta, dopo tante vicissitudini e
controversie (l’idea era stata osteggiata a
lungo e c’era stato un gran dibattito in Assi-
si) in questo appena iniziato 2008. Andrà a

collegare la direttrice di via Alessi-San Ga-
briele dell’Addolorata-piazza del Comune
con via del Turrione e il parcheggio pluri-
piano di piazza Matteotti attraversando lo
spazio dell’orto di san Rufino, con un siste-
ma di ascensori. L’opera di fatto è comple-
tata ed ora sta operando l’Enel per conclu-
dere la parte relativa all’approvvigionamen-
to (e quindi le opere necessarie) di energia
elettrica. E proprio per la parte dove si affac-
cia l’ingresso del percorso meccanizzato si

manifestano appunti e criti-
che. In particolare la strada
(via Alessi, trafficata assai),
di recente bitumata, presen-
ta già dei preoccupanti se-
gni di deterioramento. Ri-
sulta inoltre da completare
la zona riservata ai pedoni e
che ora risulta sconnessa e,

di fatto, impraticabile. “I soldi erano po-
chi”, dicono i maligni, che però non sba-
gliano quando chiedono che la finitura
sia adeguata all’importanza della via.

NON CONVINCE, inoltre, la soluzio-
ne scelta per la tutela delle piante che
ornano la strada, con manufatti in ce-
mento eccessivamente rilevati rispet-
to al piano della via; manufatti che
rendono difficile il parcheggio delle
auto e che mettono a repentaglio gom-
me e carrozzeria. L’appello — in sin-
tesi — è che si trovi una soluzione de-
finitiva, decorosa e funzionale.

M.B.

Il 2008 per S. Rufino
L’anno della svolta

A Pasqua il via al percorso meccanizzato

«ORA SOLO PD». Lo slo-
gan lanciato con il manife-
sto del gruppo “Società ci-
vile” è fatto proprio da tut-
te le componenti. A nome
del comitato promotore lo-
cale del Partito Democrati-
co, il portavoce Graziano
Lombardi evidenzia che
in 5 mesi il processo posto
in essere il 31 luglio scorso
si è praticamente concluso
raccogliendo la raccoman-
dazione dei segretari di Ds
e Margherita “di coinvol-
gere il più possibile la co-
siddetta società civile”. Il
percorso da qui ai congres-
si di fine gennaio, stando
alle dichiarazioni ufficiali,
esclude l’ipotesi di guerre
intestine. La nota, infatti,
sottolinea con enfasi “l’in-
gresso ufficiale della socie-
tà civile nel Pd”, escluden-
do possibili malintesi. Il
messaggio più che all’ester-
no sembra, però, mirato
all’interno delle compo-
nenti del nuovo partito, so-
prattutto a coloro che non
hanno affatto gradito il to-
no minaccioso, quasi da ul-
timatum del documento
diffuso alla stampa dal
gruppo “Società civile”.
Una definizione irritante
per molti esponenti ex Ds
e Margherita, i quali da an-
ni si impegnano nell’attivi-
tà politica praticando il
confronto come scelta de-
mocratica.

m.s.

di SUSI FELCETI

UN POLO formativo all’avanguardia, che
sia punto di riferimento non solo per la co-
munità ma anche per tutti quei Comuni limi-
trofi che spesso preferiscono le scuole del
capoluogo a quelle del territorio. E’ l’obietti-
vo che si propone l’Isis “Salvatorelli” che, for-
te dell’aumento delle iscrizioni e del succes-
so di alcuni ex allievi, continua a realizzare
progetti ed attività fortemente qualificanti in
rapporto ai bisogni emergenti e alle esigenze
di nuove professioni. Nonostante il diniego
della Provincia circa l’“istituzionalizzazione”
del bilinguismo ed il suo conseguente finan-
ziamento, l’Istituto ha mantenuto il corso di
Spagnolo inserito due anni fa nel ‘curricula’

del liceo tradizionale ed è stato segnalato co-
me primo «test center» accreditato Aica
per l’Ecdl del Centro Italia, i
cui corsi sono inseriti all’inter-
no dell’orario curricolare.
Non solo. Sono stati promos-
si percorsi integrati di istru-
zione e formazione in siner-
gia con il Cnosfap ed attivati
progetti significativi a livello
nazionale, come “Fortifica il
tuo futuro”, mirato alla costituzione di un
Osservatorio sulla dispersione scolastica, e
“Convivere in classe, a scuola, nella società”,
promosso dal ministero in collaborazione
con “La Sapienza” di Roma. Di tutto questo
si è parlato, alla presenza delle istituzioni lo-

cali, del dirigente scolastico Sergio Guarente
e di ex studenti (Margherita Busti, classificata-

si al primo posto alle Olimpia-
di della Filosofia nell’anno sco-
lastico 2005-06, ed Elisa San-
ti, destinataria di una Borsa di
studio del ministero), nel cor-
so di due incontri tenutisi a
San Nicolò di Celle e Deruta.
Per tutti anche una piacevole
sopresa: la notizia del poten-

ziamento dei trasporti da parte della Provin-
cia che, per la prima volta quest’anno, colle-
gherà tutto il territorio, da Marsciano a San
Nicolò, Sant’Angelo, Fanciullata, Pontenuo-

vo, Casalina, Ripabianca e Collepepe.

B A S T I A

La «Società civile»
e i segnali al Pd

SISTEMA-SCUOLA
L’indirizzo linguistico

e i progetti mirati
sull’educazione civica

Trasporti efficienti

CATTEDRALE
Sia l’impianto ideato
per il Giubileo 2000

che la pavimentazione
hanno fatto discutere

Marsciano, il «Salvatorelli» si pone al centro di una rete formativa


